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FISCO

Al 740 possibili correzioni per telefono
FRANCO BRIZZO

C orreggere per telefono le richieste di pagamento del fisco è possibile da subito.
Telefonando all’147800444, al costo di una chiamata urbana, i cittadini,
senza recarsi presso gli uffici, potranno ottenere l’annullamento di avvisi bo-

nariecomunicazionichepresentanoirregolaritànonparticolarmentecomplessede-
rivanti da errori siadi compilazione delladichiarazione, siadiacquisizionedeidati
dal sistema informativo. Lo prevede una circolare emanata dal dipertimento delle
entratedelministerodelleFinanzecheprecisa icasidiautotutelaincui ilconsulente
telefonicodelcallcenterpuòintervenire.

LA BORSA
MIB-R 31.821 +0,79

MIBTEL 32.780 +0,71

MIB30 48.381 +0,76

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,952
0,000 0,952

LIRA STERLINA 0,630
+0,002 0,628

FRANCO SVIZZERO 1,551
+0,005 1,546

YEN GIAPPONESE 101,770
-0,050 101,820

CORONA DANESE 7,463
0,000 7,463

CORONA SVEDESE 8,421
-0,025 8,446

DRACMA GRECA 336,780
+0,080 336,700

CORONA NORVEGESE 8,175
+0,010 8,165

CORONA CECA 35,533
-0,074 35,607

TALLERO SLOVENO 207,966
+0,314 207,652

FIORINO UNGHERESE 260,230
+0,070 260,160

ZLOTY POLACCO 4,073
-0,017 4,090

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,574
0,000 0,574

DOLLARO CANADESE 1,406
-0,003 1,409

DOLL. NEOZELANDESE 2,074
+0,016 2,058

DOLLARO AUSTRALIANO 1,616
+0,012 1,604

RAND SUDAFRICANO 6,475
-0,024 6,499

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

La Confindustria boccia il Dpef
D’Amato al Senato: testo rinunciatario. L’Isae: rapporto deficit/pil all’1,2%
NEDO CANETTI

ROMA La Confindustria boccia il
Dpef senza mezzi termini. «È una
scatola vuota - ha sentenziato il
presidente degli industriali, Anto-
nio D’Amato, nel corso di un’au-
dizione alle commissioni congiu-
teBilanciodiCameraeSenato-un
documento rinunciatario e illogi-
co che non coglie appieno le op-
portunitàoffertedallacongiuntu-
ra economica». Duro, tranciante,
a tratti anche beffardo, D’Amato.
«Se scrivessi il bilancio della mia
società con lo stesso metodo - iro-
nizza- fallirei subito». «Se non si
interviene-haproseguitonellare-
quisitoria - con riforme strutturali
importanti, la tendenzaeconomi-
ca positiva non rimarrà nel tem-
po». «Si rinuncia - secondo il suo
parere - ad articolare strumenti e
politiche tali da ridare spazio nel
medio periodo ad un rilancio
competitivoefortedell’Italia».Er-
rato per D’Amato procedere per
«piccoli sconti fiscali», per «flash
congiunturali» mentre occorre-
rebbe, per la Confindustria, «fare
interventi strutturali che da tem-
po conosciamo e che non realiz-
ziamo». «È come se scegliessi - ri-
prende l’esempio della sua azien-
da - gli ordini migliori di un mese
perprevederne l’andamento».Gli
interventicheilnumerounodegli
industriali chiedeper il Paeseven-
gono così sintetizzati: infrastrut-
ture, fisco, lottaal lavorosommer-
so, flessibilità del mercato del la-
voro, riduzione del cuneo fiscale
che rende in costo del lavoro ini-
quo. Sul fronte fiscale, propone
una «tassazione tra il 30 e il 35%
Irap e Irpeg subito su sommerso e
Mezzogiorno, poi, fra 3-5 anni, a
tuttiilPaese».

Non poteva, conoscendo i pre-
cedenti, mancare una bacchettata
sulle pensioni. Il Dpef è, per
D’Amato «assolutamente caren-
te sul problema previdenziale».

Ha quindi rilanciato la sua ricet-
ta. Un nuovo modello pubbli-
co-privato con una componen-
te pubblica a ripartizione ed
una a capitalizzazione di tipo
privatistico. Lamenta, a questo
proposito, che «sebbene il pro-
blema venga inserito tra le que-
stioni aperte» non siano ritenu-
ti necessari interventi di revisio-
ne del sistema previdenziale. La
riforma Dini e gli interventi di
Prodi restano, per D’Amato,
«primi passi».Il processo, dice,
non è concluso. «La situazione
è grave - ha concluso su questo
punto - e occorre una riforma
globale».Ovviamente quella in-
dividuata da Confindustria. Sul
sommerso propone sei mesi di
tempo per l’autodenuncia, do-
po chi non si è autodenunciato
è chiuso. Sul Tfr, disponibilità
alla discussione ma a tre condi-
zioni: che il lavoratore sia libero
di scegliere dove collocare le ri-
sorse; che ci sia uguale tratta-
mento fiscale tra fondi chiusi e
aperti; che sia ridotto il cuneo
fiscale. Considera il Tfr come
un «un ponte» per sollecitare la
previdrnza complementare,

Nel corso della giornata, le
commissioni parlamentari han-
no tenuto molte altre audizioni.
Sulla falsariga di D’Amato, il
presidente della Confcommer-
cio, Sergio Billé, lamenta, nel
Dpef, l’assenza di provvedimen-
ti fiscali e di manovre correttive
per il contenimento della spesa
pubblica. Confcommercio e
Confesercenti, poi, chiedono al
governo di inserire nel Dpef
«contenuti concreti» e «più co-
raggio sull’innovazione tecno-
logica». Adozione di nuove po-
litiche per il lavoro, congela-
mento delle attuali aliquote
Irap per il settore agricolo e pro-
roga del regime speciale per l’I-
va sono le richieste della Confa-
gricoltura e della Coldiretti,
mentre per la Legacoop sono

priorità la riduzione del carico
fiscale sul lavoro, misure com-
pensative della destinazione del
tfr a previdenza complementare
per le cooperative e le Pmi; l’ap-
provaazione del diritto societa-
rio. Le associazioni artigiane
chiedono la riduzinen fiscale di
4 punti.

Nel corso delle audizioni, la
presidente dell’Isae, Fiorella Pa-
doa Schioppa, ha segnalato che
«dopo anni di interventi corret-
tivi, per la prima volta le ten-
denze in atto consentono di
centrare l’obiettivo Maastricht».
Per il quadro positivo della fi-
nanza pubblica, l’Isae ipotizza
un rapporto deficit/pil nel 2000
dell’1,2%, anziché dell’1,3%.
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L’Ocse: «Italia, dal ‘96 al 2000
creati un milione di nuovi posti»
FELICIA MASOCCO

ROMA La disoccupazione in Italia
scenderà al 10,5% nel 2001. È la
previsione dell’Ocse che ha anche
quantificato in un milione i nuovi
posti di lavoro creati tra il ‘96 e il
2000.

Dopo il bilancio di Bankitalia
che per il ‘99 ha registrato un nu-
mero di disoccupati ai minimi dal
’94, ancora buone notizie dunque
sul fronte del mercato del lavoro.
Per l’anno in corso la previsione
per il tasso di disoccupazione è
dell’11% contro l’11,4 del ‘99.

Le stime sono contenute nel rap-
porto annuale che l’Ocse ha pre-
sentato ieri a Villa Lubin.

Il quadro che se ne ricava è un
aumento sempre più sostenuto di
occupati. La tendenza positiva è
iniziata nel ‘96 e fino al ‘99 ha visto

coloro che hanno un lavoro cresce-
re di 660 mila unità. A questi si ag-
giungono le 133 mila new entry tra
gennaio e aprile di quest’anno. Se il
trend proseguirà, a fine 2000 se ne
conteranno in totale tra 300 e i 500
mila in più. In totale, in quattro
anni, faranno appunto un milione
o giù di lì.

Gli occupati saranno in Italia 21
milioni quest’anno, e nel 2001 sa-
ranno compresi tra 21 milioni 170
mila e 21 milioni 210 mila. In per-
centuale, l’occupazione crescerà
nel 2000 dell’1,5%, mentre nel
2001 la crescita sarà dell’1,3%.

Sul Belpaese tuttavia le perturba-
zioni non mancano e anche per
l’Ocse sono quelle già messe in evi-
denza da Bankitalia. Una per tutte,
l’anomalia delle disparità regionali.
L’Italia, sostiene il rapporto dell’or-
ganizzazione per lo sviluppo eco-
nomico, è la realtà in cui la variabi-
le regionale incide maggiormente
sul tasso di disoccupazione.

Una spinta occupazionale, se-
condo le previsioni, potrà venire
dalla crescita del Pil che l’Ocse sti-
ma del 2,9% quest’anno e del 3,1%
nel 2001. Quanto al costo del lavo-
ro si prevede un aumento di 1 pun-
to percentuale nella Ue nel corso
del 2000 e di 1,4% per il prossimo
anno. Un crescita dei salari che, per
l’Italia, sarà però più contenuta:
0,9% quest’anno e 0,8% nel 2001.

Completano la fotografia, due
elementi che destano preoccupa-
zione: la disoccupazione di mano-
dopera non qualificata e quella di
lunga durata in cui l’Italia primeg-
gia con un tasso di che oscilla tra il
77,2% e il 61,4%. Una percentuale
di gran lunga superiore alla media
Ocse che va dal 46,2% e del 31,2%.

Il presidente della Confindustria Antonio D’Amato Farinacci/ Ansa

Padoa Schioppa: «Nell’euro
no a Gran Bretagna riluttante»
■ UnaGranBretagna«riluttante»efortementeeuroscetticanonsarebbe

benvenutaall’internodell’UnioneMonetaria.LoaffermaTommaso
PadoaSchioppa,membrodelBoarddellaBancaCentraleEuropeain
unaintervistapubblicataoggisulquotidianobritannicoGuardian.Per
PadoaSchioppal’inclusionedell’Inghilterrapotrebbedestabilizzarela
monetaunicasegliinglesinoncambiasseroil loroatteggiamentover-
sol’Unione.«Cisonopaesicomel’Inghilterrra-hadettoPadoaSchiop-
pa-incuinonc’èunaattitudineuniformeneiconfrontidell’euro.Fin-
chèquestipaesisonofuoridall’Unionequestononmipreoccupa.Co-
mincerebbeapreoccuparmisequestafragilitàrestassenelmomento
incuiquestidovesseroentrareafarpartediEurolandia»,haaggiuntoil
banchiere,riferendositantoall’atteggiamentopopolarequantoalla
disputatraleforzepoliticheinglesi.

ARREDAMENTI LUGARESI
Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO

SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO

IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON

Nel ’99 investimenti +4,4%
L’Istat: «Più forte l’incidenza dei servizi»
ROMA Balzo in avanti degli inve-
stimenti nel ‘99 grazie al deciso
contributo della new economy.
La componente più dinamicadel-
la domanda dello scorso anno - ri-
leva l’Istat nell’analisi su investi-
menti fissi lordi per branca pro-
prietaria, stock di capitale e am-
mortamenti - sono stati appunto
gli investimenti fissi lordi, au-
mentatidel4,4%afrontediunau-
mento del Pil dell’1,4%. Nel ‘98
l’incremento era stato del 4,1% e
nel‘97dell’1,2%.Gliinvestimenti
fissi lordi procapite sono saliti a
16,1 milioni per addetto dai 15,6
del‘98edai15,2milionidel‘97.In
particolare,spieganoglieconomi-
sti dell’istituto, i servizi si sono ri-
velati il settore più dinamico
(+5,2% nel ‘99, a fronte di un
+4,4% nel ‘98 e +2,1% nel ‘97),
grazie soprattutto al traino delle
telecomunicazioni e delle attività
legate alla new economy. Anche
nell’agricoltura vi è stataunabuo-

na ripresa degli investimenti
(+1,9% a fronte di un +o,8% l’an-
noprecedente),mentrenell’indu-
stria si è avuto un rallentamento
dellacrescita(+2,8%afrontediun
+3,9% nel ‘98 e di un -0,3% nel
’97). La composizione degli inve-
stimenti conferma la maggior im-
portanza dei servizi, che hanno
contribuito per il 67,9% alla for-
mazione del capitale fisso (67,4%
nel ‘98) a fronte di un 27,7%
(28,1% nel ‘98)degli investimenti
nell’industriaediun4,4%diquel-
liinagricoltura.

Quanto agli investimenti fissi
lordi procapite, nel settore indu-
striale si è passati da 14,9 milioni
del ‘98 a 15,3 milioni nel ‘99, in
quellodeiservizida16,4a16,9ein
quellodell’agricolturada11a11,9
milioni. Lo stock di capitale netto
- aggiunge l’Istat - ha segnato un
aumento dell’1,9%, mantenendo
sostanzialmente lo stesso tasso di
crescitadel ‘98,acausadellascarsa

dinamica registrata nei tre settori
principali. Quanto invece alla
composizione dello stock di capi-
tale netto, non ha subito variazio-
ni di rilievo rispetto a quella del-
l’anno precedente: il settore indu-
striale ha contribuito per il 16,5%
alla formazione dello stock, quel-
lo dei servizi per il 79,8% e l’agri-
coltura è rimasta stabile al 3,8%.
Lo stock di capitale netto procapi-
te è passato dai 259,4 milioni di li-
re del ‘98 ai 261,9 del ‘99. Infine,
gliammortamentihannosegnato
un incremento lo scorso anno:
+2,7%nel ‘99afrontediun+2,6%
nel ‘98. La dinamica particolar-
mentepositivadelloscorsoanno-
spiegal’Istat-èinpartedaattribui-
re all’inserimento nella nuova
metodologia di calcolo dei conti
nazionali SEC95 degli investi-
menti in opere del genio civile
(strade, ponti ecc.) tra gli investi-
mentidaammortizzare.

R. E.

COMUNE DI RICCIONE
(Provincia di Rimini)

Con atto del 15.03.2000 è stato sotto-
scritto l’accordo preliminare di programma
in variante al Prg/V, per la realizzazione di
un Parco Tematico di rilevanza sovracomu-
nale e per il riassetto urbanistico delle
aree poste lungo il Rio Melo site nel territo-
rio di Riccione. Il suddetto accordo prelimi-
nare di programma e la relativa documen-
tazione grafica atta a individuare gli ambiti
territoriali interessati dal progetto sono
depositati presso il Settore Affari Generali
Ufficio Segreteria dal giorno 12 luglio
2000 per trenta giorni (gg. 30) consecutivi
a libera visione del pubblico. Chiunque vi
abbia interesse potrà presentare osserva-
zioni in carta legale a norma di legge entro
trenta giorni (gg.30) successivi alla sca-
denza del deposito. 

Il Dirigente al Settore Urbanistica/Prg
Dott. Ing. Guglielmo Zaffagnini 

COMUNE DI RICCIONE
(Provincia di Rimini)

Con deliberazione del Consiglio comunale n.
65 dell’ 8.06.2000, è stato adottato il Piano
Particolareggiato di iniziativa pubblica per la
realizzazione di un parco tematico di rilevanza
sovracomunale e per il riassetto delle aree
poste tra la nuova viabilità e l’edificato esi-
stente, in attuazione dell’accordo preliminare
di programma in variante al Prg/V sottoscritto
dagli Enti interessati in data 15.03.2000. Il
suddetto piano particolareggiato e la relativa
documentazione tecnico amministrativa sono
depositati presso il Settore Affari Generali
Ufficio Segreteria dal giorno 12 luglio 2000
per trenta giorni (gg. 30) consecutivi a libera
visione del pubblico. Chiunque vi abbia inte-
resse potrà presentare osservazioni in carta
legale a norma di legge entro trenta giorni (gg.
30) successivi alla scadenza del deposito.

Il Dirigente al Settore Urbanistica/PRG
Dott. Ing. Guglielmo Zaffagnini   


